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I lavoratori devono essere 
un punto di riferimento 
in quest'ora così difficile 

Il significato dell'iniziativa — Sacche di disorientamento anche 
nella classe operaia che vanno superate — Gli interventi 

ANCONA — Due momenti: , dei telefonici, una categoria 

I 

nove giorni fa Immediata 
niente dopo la notizia della 
tragedia consumata in via 
Fani, la straordinaria mobi
litazione di migliaia di la
voratori nelle s trade e nel
le piazze di Ancona e di in 
numerevoll altri centri della 
regione; ieri mat t ina — in 
una atmosfera ancora se
gnata terribilmente da quel
l'eccidio e dal rapimento del 
presidente della DC un 
attivo sindacale del Consi
glio unitario di zona di An
cona. con al centro dei suoi 
lavori, appunto, la spirale 
del terrorismo e l'azione che 
può e deve svolgere il sinda 
cato in questa delicata si 
t nazione. Un'occasione per 
riflettere. \wr capire il seti 
KO e l'eccezionale risposta 
spontanea e mettere a pun
to - - anche alla luce della 
recentissima approvazione da 
par te dei vertici confederali 
dei provvedimenti urgenti. 
In materia di difesa dell'or
dine democratico — la stra
tegia sindacale, pure nelle 
sue s t ru t ture periferiche e 
territoriali. 

Come ha reagito la base, i momenti 
dopo il primo violento ini | 
pa t to emotivo della mat t ina 
del lfi marzo? Quale sarà 1' 
articolazione delle « mosse » 
della Federazione CGIL CISL 
U I I J per sviluppare un dibat
tito sui temi della violenza 
eversiva e del terrorismo e 
per organizzare concretameli 
te una propria azione nelle 
fabbriche, nel posti di lavo 
ro. nei quartieri? A queste 
domande si sono trovate ri 
sposte — certo da puntuali/. 
zare e verificare - nell'in
contro di ieri matt ina. 

I quadri sindacali presenti 
hanno dimostrato, senza zo
ne d'ombrìi di avere profon
damente coscienza della ne
cessità di tenere vivo il di
batt i to. di vigilare, di rinsal
dare quell 'unità, verificata In 
occasione delle prime ed im
mediate manifestazioni. In 
questa set t imana — certa
mente una delle più difficili 
della nostra Repubblica — 
In tu t ta la provincia e nella 
regione si sono svolti deci
ne di attivi di zone ed as
semblee aperte in molte fab
briche. 

« La classe operaia — ha 
affermato il compagno Ste
fano Daneri. nella sua rela
zione d'apertura - Ita dimo
strato di essere profondamen
te convinta di avere in que
sti momenti la responsabili
tà di salvare il Paese dal col-
tasso economico e dai tenta
tivi autoritari destabilizzan
ti ». 

Certo non sono emersi 
« compiacimenti » per la rea
zione dei 15 milioni di demo
cratici che hanno manifesta
to subito, giovedì e venerdì 
scorsi. Anzi, lo stesso Daneri 
ha messo In guardia dai pe
rìcoli che si correrebbero se 
- perdurando lo s ta to di ten
sione at tuale — nelle pros
sime set t imane emergessero 
eventuali ri tardi o debolezze. 

Va det to — lo h a ricorda
ta il compagno Papili. se
c re t ano provinciale della 
FLM nel suo accalorato in
tervento —. che pericoli o 
per lo meno s ta t i di passivi
tà esistono anche all ' interno 
della classe operaia. Palili ha 
ricordato alcuni segnali che 
si registrano duran te assem
blee in fabbrica. 

« Xon possiamo nasconder
ei — ha detto — che c'è an
cora un'area di indifferenza 
o che ci si chiede la pena di 
morte. Ebbene anche queste 
posizioni pericolose (pur se 
minoritarie) devono essere 
motivo di una riflessione e di 
una verifica per il movimen
to sindacale. 

« Ecco perchè — ha prose-
mito — la fase di mobilita
zione di giovedì 16 ci deve 
richiamare ad un momento 
di intensa elaborazione e di 
programma, per orientare 
con decisione nelle fabbri
che. nei quartieri e nelle zo
ne ». 

i quest 'ultima che in questi 
! giorni ha messo In pratica 
' nella sede di Ancona, presi 
j di e forme di controllo par 

ticolari (raddoppio dei tur
ni. ecc.» per garantire in o 
gni caso la funzionalità dei 
servizi. 

« / rischi per le istituzioni 
- ha detto Hrandoni — non 
sono finiti, dopo la sparato 
ria e il rapimento di Moro. 
Potrebbero esserci altre uzhi 
ni terroristiche ed un'escala
tion di violenza, La presenza 
de\ lavoratori e delle strut
ture sindacali deve ruppre-
sentore unu sicurezza in que
sti momenti difficilissimi ». 

che — come ci pare Ila pun
tualizzato efficacemente la 
compagna Paola Lucantonl 
— il terrorismo ha fatto un 
salto di qualità (in negati
vo) ed è quindi necessario. 
per difendere e rafforzare la 
nastra democrazia un salto 
di qualità anche nella par 
tecipazione a qualsiasi Uvei 
lo di tut t i i cittadini. 

« Xon dobbiamo delegare il 
nostro impegno per la salva
guardia dello Stato. Ecco co 
me si sconfigge, prima di tut 
to. it disegno della paura e 
dell'isolamento, ai quali pun 
(ano i brigatisti rossi ». 

Il dibat t i to è proseguito 
per l'intera mat t ina ta (al ter 

Si. e vero. Il tunnel della i mine e s ta to approvato un 
paura non è ancora finito. | documento unitarie»). iticor 
I/azione di vigilanza deve j diamo gli interventi di Giù 
continuare Ed e proprio per 
questo clic non si compren 
dono, pur nella serietà ed 
impegno del dibatt i to di ie
ri matt ina, un certo rituale. 
certi discorsi ripetitivi, se 
non scontati. In alcuni ino 
menti si aveva l'impressione 
di assistere a discorsi al ral 
lcntatore. 

Questo certo non. serve in 
d'emergenza. Per-

1 ioli del P i l i , il compagno 
Burattini del PCI. Formica 
e Turchet t i per la I.ega ch-i 
disoccupati. Ranci della DC. 
Galeazzi della Federenergia. 
Hemacchia della Mantidi. 
Maramaldo <CIF provincia
le). Ilari della Federazione 
regionale. Le conclusioni di 
Santini della UIL. 

ma. ma. 

Come si organizzano i giovani disoccupati / Pesaro 

Sono nate 3 cooperative e intanto 
prosegue l'iscrizione alle liste 

Da agosto alla fine del 1977 i giovani iscritti sono aumentati di circa 
mille unità — A colloquio con la compagna Cecchini segretaria della FGCI 

PKSAKO - Alla fine del 
l'anno i giovani iscritti alle 
liste s|M'i'iali di collocamento 
nella provincia di Pesaro e 
l'chino risultavano aumentati 
di circa mille unità rispetto 
al primo rilevamento di ago 
sto. Sono cosi saliti a 4.400. 
e solo questo dato iniziale 
dà la misura dell'ulteriore ag 
gravamento, anche nelle no 
stre zone, della questione .so
ciale più drammatica, alla 
quale è necessario rispondere 
concretamente e .senza indugi. 

Il fenomeno dell' aumento 
dei giovani iscritti alle liste 
non è .strettamente (x-sarese: 
infatti nel paese essi sono 
passati da fuO a H(H) mila. 

I na prima considerazione 
che deve far riflettere è che 
pur nella sostanziale inapph 
ca/ione della legge 211.") sul 
l'iK'cupii/ioue giovanile, i gio 
vani continuano ugualmente 
ad iscriversi alle liste. Il 
fatto, che è indubbiamente 
imsitivo. rischia |x'iò di tra 
sformarsi nel tempo, se le 
cose continueranno a proce 

Un'adesione di massa all'iniziativa del collettivo politico di Pedagogia 

Urbino: si va riempiendo di firme 
la petizione contro il terrorismo 

Nelle scuole e all'università la raccolta proseguirà dopo le vacanze pasquali, ma già ora hanno firmato in 
tantissimi — Le varie discussioni svoltesi in assemblea — Fra i cittadini che sottoscrivono nelle vie della città 

Per il lavoro dei distretti scolastici 

Dalla CGIL-CISL-UIL 
un invito all'unità 

ANCONA — Alla scuola non 
servono scontri, ma confron
to. E' questa la risposta de
mocratica e responsabile del
la Federazione CGII^CISL-
UIL. dopo che In alcuni di
stret t i scolastici della provin
cia — in merito alla elezione 
del presidente e della giunta 
— è prevalsa la logica della 
divisione precostituita. 

Ritenendo giusti gli obiet
tivi della più ampia uni tà 
interna t ra 1 singoli eletti. 
la Federazione aveva avuto 
due Incontri a livello provin
ciale con esponenti dei par
titi « per far emergere un o-
r ientamento e una volontà u-
ni tar ia di cui avrebbero po
tuto tener positivamente 
conto i consiglieri distrettua
li ». Ma non tu t t i gli eletti 
(e forse non tu t t i i part i t i) 
sono evidentemente animati 
dalla stessa volontà unitaria. 

A Fabriano, ad esempio. 
dove le liste « cattoliche » 
hanno ot tenuto la maggio
ranza. si è arrivati ad una 
net ta spaccatura e non cer
to per colpa della minoran
za. Dopo l'elezione del pre
sidente (avvenuta nella pri
ma riunione con uno schiera
mento già rigidamente pre
costituito) nella seconda se
duta. in occasione della ele-

Lutto 

Un altro richiamo alla vi- i 
pilanza e all 'impegno è verni- i ne regionale 
to da Brandoni. segretario 1 più vive con 

A N C O N A — E' deceduta la compa
gna Fernanda Borromei, ""toglie 
del compagno Bruno Cesari.li. Per 
onorare la sua memoria, il genero 
Corrado Grandi ha fatto pervenire 
al nostro giornale la somma di 
lire 1 0 . 0 0 0 . Alla famiglia Cesarini 
cosi duramente colpita la redazio-

deU'Unita esprime le 
doglianze. 

zione della giunta, la compo
nente minori taria aveva pro
posto che essa fosse espres
sione di tu t to il consiglio. 
con rappresentant i quindi 
anche dei genitori, dei docen
ti. dei non docenti, del sin
dacato unitario, delle scuo
le private. 

Neppure questa proposta. 
peraltro aper ta a modifiche. 
è s t a ta accolta dalle compo
nenti di maggioranza (sem
bra una pazzia dover ragio
nare anche qui in termini di 
maggioranza e minoranza». 
Anzi, alcuni loro rappresen
tant i hanno invitato le com
ponenti di minoranza ad in
dicare i posti che volevano; 
la maggioranza poi avrebbe 
deciso se accettare o meno 
(ma intanto, fin dall'inizio di 
seduta, facevano circolare bi-
gliettini con le preferenze! >. 

« E' con la logica della 
spartizione dei posti e della 
concessione dei lavori — si 
domandano dunque i rappre
sentant i sindacali — che la 
Democrazia cristiana e gli 
eletti nelle liste cattoliche 
intendono rinnovare la scuo
la? ». 

Poiché in altri distretti — 
come ad esempio quelli di 
Senigallia e Ancona — non 
sono emersi in modo del tut
to chiaro una volontà unita
ria da par te di tut t i , o un 
giusto riconoscimento politi
co alla componente sindaca
le. la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha invita
to le proprie s t ru t tu re di zo
n a a convocare le forze in
teressate affinché da tali in
contri possa venire un con
tributo per il superamento ; eli 
dei contrast i insorti e per u-
na rapida ripresa del lavoro 
unitario. 

URBINO — Non ancora con
clusa la raccolta delle firme 
contro la violenza ed 11 ter
rorismo, iniziata il giorno 
stesso del tragico agguato al
l'onorevole Moro e della bar
bara uccisione dei cinque 
uomini della sua scorta, sta 
avendo già notevole risonan
za in tu t ta la città. 

Promossa dagli universitari 
del collettivo politico di Pe
dagogia. sulla base di un do
cumento In cui si condanna
no duramente gli a t t i squa-
dristici e terroristici, che — 
opposti ai metodi di lotta, 
alla tradizione e alle at tua
li battaglie del movimento o 
peraio — si pongono come 
obiettivo il rovesciamento del
le istituzioni democratiche, 
l'iniziativa è s ta ta fat ta pro
pria anche dagli s tudent i 
delle scuole superiori. Vi 
hanno aderi to poi la FGCI. 
la FGSI. il Nucleo Universi
tar io Socialista, il Movimen
to Popolare. i s indacati 
CGIL e UIL. tutt i i part i t i 
dell 'arco costituzionale, le 
organizzazioni sociali. la 
Gioventù Comunista greca. 
Inspiegabilmente non ha ri
sposto all 'appello la CISL. 

Nelle facoltà universitarie 
| in città la raccolta continue-
| rà dopo le vacanze pasquali. 
j Ma già da ora. come diceva-
j mo, molti cittadini icom-
: prendiamo, ovviamente, gli 
! s tudent i) hanno con molto 

senso di responsabilità ap
posto la loro firma, e» Ho co
nosciuto il fascismo » diceva 
un 'anziana donna accanto a 
noi ment re firmava in piaz
za della Repubblica. Si sen
tiva nella voce l'orgoglio per 
una libertà conquistata du
ramente e quello di poter fa
re qualcosa per difenderla. 
Ma anche al t re dichiarazio- ] 
ni, colte qua e là, sono sinto- ! 
mat iche della volontà di re- j 
spingere le provocazioni e : 
gli a t t i antipopolari e anti- ! 
democratici. ! 

Martedì e mercoledi scor- : 
si è avvenuta la raccolta ne- i 
gli istituti superiori: h a n n o 
firmato la quasi totali tà de

studenti . dei professori. 

dare la possibilità di firmare 
anche a quelli che non era
no a scuola mercoledì. 

A Lorenzo, che insieme ad 
altri delegati di classe ha 
partecipato alla riunione in 
cui fu proposta la raccolta 
di firme alle superiori, chie
diamo il motivo che ha por
ta to gli s tudenti a decidere 
in assemblea per il SI. « Ab
biamo r i tenuto giusto e do
veroso — dice Lorenzo — te
st imoniare che gli s tudenti 
superiori sono contro la vio
lenza squadristica e ci sem
brava che la testimonianza 
potesse passare anche at tra
verso la raccolta di firme ». 

Anche. Infatti , insieme al
la popolazione che ha parte
cipato in massa alla manife
stazione uni tar ia antifasci
sta, i giovani sono scesi in 
piazza il 16 pomeriggio. Il 
mat t ino successivo, poi, han
no tenuto assemblee negli 
is t i tut i : in alcuni con rap
presentant i della DC e del 
PCI. 

Chiediamo ancora a Loren
zo: come è s ta ta discussa la 
proposta in assemblea? « Al
meno nel Liceo Scientifico 
— dice Lorenzo — il docu
mento che è alla base della 
raccolta delle firme, è ser
vito per riflettere anche su 
una real tà che a volte non si 
scandaglia fino in fondo. In 
generale i ragazzi sono s tat i 
d'accordo su quello che il 

documento afferma. Sono 
na te però discussioni sui vari 
gruppi, sulla loro natura. E 
tut tavia l ' importante è s ta to 
appunto il confronto tra di 
noi e l 'accettazione alla fine 
dell 'assemblea del documen
to da sottoscrivere ». 

Il documento del collettivo 
politico di Pedagogia a cui 
si riferisce lo s tudente t ra 
l 'altro afferma: «combattia
mo contro la disgregazione e 
la violenza, contro qualsiasi 
tentat ivo teso a fare delle 
nuove generazioni una mas
sa di manovra per scardina
re la democrazia italiana, 
rompere la convivenza civile 
e democratica, far precipita
re il nostro paese nel caos e 
nel terrore. Questo è il dise
gno che viene portato avan 
ti dai fascisti del MSI. dal 
gruppi terroristici e da quel 
le formazioni squadrlstiche 
come Autonomia Operaia. 
Bisogna anche condannare 
ed isolare quei gruppi che 
coprono questa autonomia, 
che aiutano questi "compa
gni che sbagliano" ». 

Presumibilmente entro la 
prima quindicina di aprile 
tu t t e le firme raccolte ver
ranno inviate ai presidenti 
della Camera e del Senato 
e al presidente della Regione 
Marche. 

Maria Lenti 

de: bidelli e dei presidi. Ri
prenderà tut tavia il primo 
giorno dopo le vacanze per 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella segreteria regionale 

Il Comitato regionale marchigiano e la Commissione 
regionale di controllo del PCI. preso a t to dell'accoglimento 
da par te delle Federazioni provinciali interessate delle ri
chieste a suo tempo rivolte loro di mettere a disposizione 
del lavoro di direzione regionale i compagni Stefanini. Guz-
zini. Castelli e Amati, ha accolto la richiesta della Federa
zione di Pesaro di un impegno del compagno Martellotti in 
quella organizzazione di part i to, e de] compagno Bellucci 
da par te della Federazione di Ancona, ed ha eletto la nuova 
Segreteria regionale che risulta cosi composta: Claudio Ver
dini. segretario: Marcello Stefanini, vicesegretario; Aldo 
Amat i : Anna Castelli: Uliano Giannini ; Mariano Guzzini. 

Il Comitato regionale e la Commissione regionale di con
trollo hanno rivolto un fraterno ringraziamento ai compa
gni della Segreteria uscente, ed un augurio di buon lavoro 
alla nuova. 

Ascoli-Sambenedettese 
\ in un clima nuovo 

Un derby sentito 
ma non un 

di fuoco derby 

Il fastoso pubblico dal « super-Ascoli > 7 1 

ASCOLI PICENO — Vente
simo derby ufficiale, dal do
poguerra. quello di domani 
al Ballcrin tra Sambenedet-
tese ed Ascoli: conducono 
la sfida, se cosi si può di 
re, i rossoblu, con sei vitto 
rie contro le cinque degli 
ascolani e otto pareggi. 

Ma cos'è a derby per gli 
ascolani, per i sambenedet-
tesi, per gli abitanti dell'in
tera vallata del Tronto? 

« Una par t i t a come un'al
t ra — ci dichiara Paolo Pao-
lelli — che cambia però di
mensioni solamente perché 
dietro ad essa esistono del
le frizioni, anche di carat
tere sociale, chiari motivi 
campanilistici; tu t t e cose 
che mi sembrano però ana
cronistiche. Ritengo poi esa
gerato par lare t an to del der
by in un momento come 
quello che sta vivendo in 
questi giorni l 'Italia ». 

E infatti da quello che 

abbiamo potuto notare gi
rando per le due città, ascol
tando le persone ai tavoli 
dei bar. sembra che non vi 
sia quell'attesa spasmodica 
che si registrava indubbia
mente negli altri anni. I 
derby della serie C, per e-
sempio. quando le due squa
dre erano divise da pochi 
punti, registravano un alto 
indice di interesse, il clima 
era nettamente diverso, in 
ogni angolo si facevano cir
coli e capannelli fino alle 
ore piccole e si parlava so 
lo ed esclusivamente di cal
cio Questa volta, forse an
che perché l'Ascoli si trova 
in una posizione di classi
fica inattaccabile, non solo 
per la Samb, ma per qual
siasi altra squadra di serie 
B. fotmosfera del derby è 
più sfumata, registrano me
no manifestazioni esteriori, 
di quelle che servivano, nel 
passato, a caricare un po' 

Ma pur sempre la rivali
tà resta. Essa ha origini so
ciali, politiche e sportive. Ri
valità legata alla storia del
le due città e delle due squa
dre. dunque. La Sambene
det tese con un passato più 
glorioso; San Benedetto che 
ha rappresentato, senza dub
bio. rispetto ad Ascolt una 
spinta maggiore verso il pro
gresso economico, anche gra
zie al contributo notevole 
dei suoi marinai, questo men 
tre il capoluogo rimaneva 
legato al suo carattere di 
città dei servizi. Oggi la si
tuazione però è mutata. 

« In ta ! senso — ci ha di
chiarato Gino Trivellizzi. 
professore di filosofia — 
l ' incontro di calcio t ra le 
due squadre ha assunto le 
caratterist iche di una com
petizione straci t tadina. E 
questo anche per la intensa 
immigrazione interna che 
c'è s ta ta in tu t t a l'area del 
Tronto, per il forte sviluppo 
industriale e la crescita di 
un 'ampia base operaia con 
una creatività propria, per 
cui. all ' interno di quest 'area 
comprensoriale. il derby og
gi non è più visto negli 
schemi tradizionali, ma lo 
si vive con maggiore equi
librio. poiché le punte più 
accese, più irrazionali di pas
sione sportiva sono s ta te s o 
stanzialmente emarginate ». 

Il fatto che oggi non si 
raggiungano più quelle pun
te isteriche di esaltazione 
collettiva delle due tifose

rie, che hanno condotto pur
troppo nel passato a episo
di poco consolanti, dimostra 
chiaramente una loro cre
scita « culturale ». una ma
turazione. Mentre una vol
ta la popolazione si faceva 
facilmente trasportare da 
quelle poche decine di pro
vocatori che immancabil
mente sono presenti in ogni 
stadio d'Italia, oggi si rie
sce a metterli da parte, ad 
emarginarli. Cosi, e questo 
e implicitamente un augu
rio. come le due città sono 
complessivamente cresciute 
sotto tutti gli aspetti, an
che le due tifoserie sono 
migliorate, sono diventate, 
diciamo, più civili. 

Anche perché, secondo noi. 
non c'è altro modo per far 
pesare in campo nazionale 
un aspetto, quasi un prima
to. che poche province d' 
Italia vantano: la provincia 
di Ascoli Piceno è la quin
ta provincia d'Italia, dopo 
quelle di Milano. Torino. 
Roma e Genova, ad avere 
due squadre di calcio a li
vello professionistico. « frut
to questo — come ci ha di
chiarato il compagno Pri
mo Gregari, sindaco di S. 
Benedetto del Tronto — del 
la grande capacità di ini
ziativa delle nostre popola 
rioni, della grande passio
nali tà delle nostre genti, per 
il cara t tere e la personalità 
che sanno mettere in ogni 
loro at t ivi tà ». 

Franco De Felice 

i 

| dere in questo modo, in un 
detonatore elle può lar espio 
dere una bomba di notevole 
ixirtata. tale da incrinare ir 
rimediabilmente il rapporto 
fra giovimi e Slato, e quindi 
fra nuove genera/ioni e de
mocrazia. 

Nel Pesarese si e registrata 
tutta una serie di iniziativi' 
di gruppi di giovani ohe han
no costituito, o .stanili) iavo 
rancio per farlo, delle eoo 
perative in agricoltura e per 
la gestione di servi/i sociali 
di pubblica utilità- (ili esempi 
vengono da S. Angelo in VÌI 
do. un comune dell 'I 'rimiate. 
dove sei giovani hanno dato 
vita alla cooperativa agricola 
« Alto Mi-tauro ». da Pesaro 
con il Comuni' che ha asse
gnato trentadiie ettari di ter 
ra a nove giovani che hanno 
costituito la coo|M-iati\ a agri 
cola •> l.a Cicala •. da Kos 
somhroiie con la cooperativa 
di (ihilardino. Si aggiunga poi 
che il Comune di Pesaro fra 
assunzioni dirette in base alla 
legge e sostegno ad iniziative 
di giovani iscritti alle liste. 
ha favorito l'occupazione di 
oltre cinquanta unità, fra le 
quali vanno annoverate le se 
elici puericultrici della eoo 
perativa (.Mezzo Cielo» i|!u-
si propone la gestione di un 
asilo nido. 

Non si tratta evidentemente 
di risultati determinanti sul 
piano numerico, ma essi in 
dicano tendenze (ci riferiamo 
alle iniziative dei gio\a<n e 
all'impegno degli etiti locali) 
estremamente inisitivt- perchè 
fanno prevedere nuovi svi
luppi. 

« Tali modifiche --- nfremi i 
Cristina Cecchini, segretari 
provinciali' della FGCI - - av
vantaggiano di molto i piccoli 
imprenditori e gli artigiani, 
che potranno assumere per 
chiamata nominativa i 410 
vani delle liste, ottenendo le 
stesse esenzioni fiscali dei 
l 'apprendistato. Se si colisi 
dera poi che i tempi della 
formazione professionale sa 
ranno allungati e. forse, anti
cipati rispetto all'assunzione. 
le aziende potranno contare 
su mano d'opera giovane e 
professionalmente qualifica 
ta *. 

L'organizzazione dei giovani 
nelle leghe segna il passo 
nel Pesarese- Una realtà 
preoccupante. Quali i motivi? 
« Scontiamo soprattutto — ri 
sponde Domenico ("ordii, un 
giovane disoccupato che sta 
lavorando alla organizzazione 
delle leghe nella zona di .Mi 
cerata Feltrili - - i ritardi 
registrati in seno al sinda
cato. Ritardi di cara t tere or 
ganizzativo e politico, legati. 
secondo me. ad una ancora 
incompleta acquisizione del 
problema da parte di alcuni 
settori del movimento ». 

La legge non ha dato i 
risultali sperati per l 'operare 
congiunto di alcune azioni: 
quella di e sabotaggio » (cosi 
la definisce la compagna Cec
chini) del governo e della DC 
che. rinviando la discussione 
sulla modifica della norma
tiva dell 'apprendistato, solle
citata da PCI e PSI. hanno 
oggettivamente inteso favo 
rire il padronato che aveva 
maggiori incentivazioni (fi 
scalizzazione totale degli one
ri sociali e nominati vita) e 
possibilità di sfruttare la ma 
no d'opera giovanile. Altre 
responsabilità toccano l'azio
ne del padronato privato e 
pubblico. 

.Ma ie critiche non si [>os 
sono esaurire a queste re 
sponsabilità clic pure sono !e 
più rilevanti. 

Ha mio giocato negativamen 
te anche le lentezze della 
Regione, soprattutto per la 
poco incisiva pressione uni 
taria sviluppata nei confronti \ 
del governo e del CiPK in 
fase di approvazione del pia 
no regionale di preawiamen-
to al lavoro. I ritardi regio 
nali sono anche di cara t tere 
legislativo e r iguardano la 
mancata definizione di un in 
sieme di leggi integrative per 
la cooperazione e per l'incen
tivazione al la \oro femminile: 
oltre che la destinazione d: 

Convocato dal ministro Scotti 

Per la Maraldi martedì 
un incontro al ministero 
ANCONA — Assume una im
portanza particolare. alla 
luce delle ultime vicende. In 
riunione per il gruppo Ma 
raldi che si svolgerà a Homi». 
al ministero del Lavoro, inai 
tedi prossimo. L'incontro con 
le parti, convocato dal neo 
ministro Scotti, dovrebbe ve 
riUcare ila una parte la vo
lontà reale ili giungere allo 
scor|K>ro del settore sacca ri 
fero e la concretezza (li im
pegni presi per il rilancio del 
settore meccanico, dall'alt ra 
la possibilità di finanziameli 
to 1 l'erogazione dei lamosi 
5!i miliardi). 

Nel frattempo il CH'I ha 
segnalato la Maraldi coinè 
una delle società che usufruì 
ranno di Iman/.iamcnti 

il rilancio straordinari per 
della produzione. 

In vista della riunione, il 
coordinamento sindacale del 
grupiNi ha intensificato le a 
/.ioni di lotta 111 tut te le a-
zicnde: è cominciato ad ewm 
pio — |MT iniziativa snida 
cale — un blocco di tutte le 
merci negli stabilimenti che 
si protrarrà (ino a martedì 
prossimo 11 consiglio eli fai) 
brica e il .sindacato, tra l'ai 

i tro. s tanno prendendo con 
| tat t i con 1 parlamentari , con 
1 1 parliti e con la Regione. 
j |x-r mungere forti del più 

vasto ap|M>ggio all 'appunta 
I mento di martedì (alle ore 

10 al ministero del Lavoro». 
Alcuni elementi positivi su 

e-ui vale la (M-na eli .soffermar 
si sono innanzitut to l'accor 
do raggiunto tra Maraldi e i 
sindacati per le aziende inec 
cliniche del Friuli (sblocco 
del prestito FHIE. finanzia 
menti IMI», ed il passo avan 
ti compililo nelle trat tat ive 
iM'r lo scor|)oro del settore 
saccarifero. 

Sembra che Maraldi n quo 
sto pro|>osito alitila accoriseli 
tlto che i tecnici designati 
dalle organizzazioni dei prò 
dottori visitino gli impianti 

I per ricavare st ime e valuta 
5 S E V E R I N O Tragedia » Ce- z j o m , , , „ , . „ ; r „ r m u ] a r e \n 
»olo, una piccola Irai ione di San I h l i u - f i l l i s t o rielle 
Severino. Un uomo, il 42enne lai- | LT, !!!!!'. ' I a c q u i s t o Ut ll( 

s. SEVERINO: 

Squilibrato 
uccide un uomo 

e si barrica 
poi in casa 

no tacchetta, già ricoverato in pas
sato all'ospedale ncuropsichialrico. 
in preda ad un raptus improvvi
so ha ucciso l'inquilino di un suo 
appartamento, il 55enno Rolando 
Garzella, sparandogli allo spalle tre 
colpi con una pistola 7 ,65 e bar
ricandosi quindi in casa, a lungo 
assediato dalle I o n e dell 'ordine. 

L'episodio è maturato in un 
clima di tensione tra l'assassino 
e la sua vittima da tempo in con
trasto per banali questioni sorte 
in merito all'appartamento occu
pato dal Caziel la . 

Ieri mattina, poco dopo le IO . 
tragico e pietoso l'epilogo. Il Gaz
zella ha tentalo di evitare un'en
nesima discussione pulendo accu
ratamente le scale che aveva in
volontariamente sporcalo traspor
tando alcuni pezzi di legna taglia
ta di recente. Cosi, curvo e con 
lo straccio in mano, lo ha sor
preso Igino tacchetta che, a bru
ciapelo, lo - ha Ireddato con tre 
colpi di pistola. 

aziende. 
Centrale resta JHT la ripre

sa del gruppo il finanziamon 
to di n o miliardi su cui è ne 
cessano ormai concludere la 
t ra t ta t iva . Nel contempo 1' 
imprenditore deve dare pre
cise garanzie sull'uso dei fi 

' ni.nzlamenti. 
Maraldi pensa alla ripre 

! un del settore meccanico si 
de-rurgico come ad una mirra 
operazione finanziaria: è 
chiaro invece.' che lo svilupp.» 
di questo comparto è più che-
mai legato ad un serio esa 
me degli aspetti produttivi e 
dei problemi di riconversione-
e- eli r istrutturazione che si 
(Mingono in rapiiorto al piano 
di settore per la siderurgia. 
in corso di definizione, od In 
merito alla legge fi75 sulla ri 
conversione industriale. 

A Macerata per risolvere le difficoltà dell'azienda 

« Ceramica Adriatica » : 
riunione in prefettura 

MACERATA - Dirigenti di un istituto di credito, esponent: 
sindacali e alcuni rappresentanti del consiglio di fabbnci 
della « Ceramica Adriatica »> di Potenza P;cena. si sono in 
contrati ieri pomeriggio presso la prefettura di Macerata 
su iniziativa del prefetto dottor Sfrappim per te-ntare di de
finire la situazione venutasi a creare per il mancalo sconto 
di Alcune t ra t te a favore dell'azienda. La riunione ha fatto 
seguito ad un prime» incontro svoltosi nei giorni scorsi, du
rante il quale gli operai hanno il lustrato «1 viceprefetto i 
disagi in cui versano. 

Come è noto, superato il momento più delicato di una 
crisi gravissima, la « Ceramica Adriatica » ha ripreso dn 
qualche mese « lavorare e produrre regolarmente, evadendo 
nel frat tempo una prima serie di commesse giunte, t ra l'al
tro. anche dall'estero. Secondo la prassi, il pagamento del 
prodotto finito consegnato è avvenuto in gran par te a mez
zo t ra t te , il cui mancato sconto non consente alle maestran
ze la riscossione dei .salar: a r re t ra t i ancora da percepire. 
Di qui lo s ta to di agitazione dei giorni scorsi e la necessita 

j di raggiungere a tempi brevi un accordo con gli istituti di 
credito. at traverso l 'intervento dello stesso prefetto. 

Sempre sul fronte sindacale, concreti segni di schiarita 
vanno poi registrati in seno alla crisi che da tempo trava
glia il calzai unficio Bigi-irett: di Maiolica dopo l'appro 
vazione definitiva da parte d: una assemblea dei creditori. 
dell 'amministrazione controllata p-r l'azienda. Una solo 
z:one. questa «che ha g:a consentito di chiarire e r.sol-
vere — si legge in un comunicate- diffuso dalla FILTA 

j CGIL — alcune qucst.oni part icolarmente ursrent; quali il 
! pagamento dell-? competenze salariai: dei dijxmdpnt. e la 
i possibilità di ripresa produttiva dell .azienda ». lori stesso. 
1 infatti, sono stati pagati ; salari ar re t ra t i , le gratifico-- e 
J le indennità ai lavoratori che hanno la-ciato il calzatunf.cio 
i per un 'al t ra occupazione, mentre la ripresa d"l lavoro p*r 
j i circa venti operai in forza ail'azier.da è fissata per i proi 
j simi giorni. 

Conferenza stampa del sindaco 

Porto S. Elpidio punta 
su cultura e servizi 

una cifra precisa in bilancio 
per i giovani ne"; capitolo o-: 
cupazione e investimenti. 

« K' necessario inoltre — 
aggiunse !a compagna Cec
chini — che la Commissione 
giovani del Consiglio reg.o 

j naie si muova con maggioro 
I concretezza, coordinando il i 
j suo lavoro con la commiv 
I sione della formazione profes 

sionale e adoperandosi per 
favorire la costituzione ;m 

J mediata della commis.sione 
regionale per la riconversione 
industriale. 

Tutto questo a! fine di in
dirizzare verso lavori di ut: 
lità sociale quote di giovani 
e di disoccupati :n mobilità. 
per far*- « mappe > di possi
bilità occupazionali nel set 
tore privato e pubblico, per 
fare utilizzare agli imprend:-

) j tori ti contratto di forma 
zione lavoro e per studiare 
con il sindacato l'impostazio 
ne dei trentotto rinnovi con
trattuali previsti nei vari set
tori produttivi ». 

Come si vede c'è molto la
voro da fare, e per tutti, con 

i la necessità di agire lubito. 

PORTO S F.LPIDIO — Svi 
luppo delle iniziative cuì'.u 
rali di ba.se con la utilizza 
zione pomeridiana di-Ile scuo 
le e delia biblioteca comuna 
le E' questo ì'ob:?tt-.vo d^! 
l 'Amministrazione comunale 

! d: S Elpidio che zia da lem 
( p o s i e mossa particoiarmeri 
j te ;n direzione de: problemi 
i della scuola con cors: di so 

slegno e di educazione popò 

; ventimila gì; abi tant i di qu/r 
l sto centro calzaturiero de! 
! Piceno, educato ad una rea! 
; tà amministrat iva democrat:-
\ ca. priva d: scontri demajfo 
; gic: T a ìe forz«» politiche. 
) bs.sata su un rapporto e» 
: s trut t ivo t ra es.se 
j I! . indaco d: Porto S. Eì 
I pidio. compagno Minuetti. 
! nel parlarci de» lavoro svo'. 
i to e dei programmi futuri 

l 

lare, riuscendo a creare un j in t u t u i settori cittadini. 
! dalla var iante al piano rego 
i latore del '64 alla creazione 
t di s t ru t tu re sani tar ie pre-
| ventive nel mondo della scuo-
j la e del lavoro, non ha na 
I scosto la collaborazione dei 
l part i t i di minoranza: auspi-
j cando per il raggiungimento 
; di tali obiettivi una continui-

tà amminis t ra t iva basata 
j non sui futuri risultati elet-
» tora.li. ma intesa come allar

gamento della ba.=« democra-
• tica e partecipativa dei cit-
I ladini . 
j Cont inui lhà amministrat.-
, va intesa dunque come pro-
I seguimento concreto dei pro-
\ grammi intrapresi , con il raf-
) forzamento del rapporto de-
i mocratico e di collaborazio-
i ne delle forze politiche raxv 

presentate in Consiglio e Ti
na maggiore partecipmalcrie 

! alla vita amminliUiatlWl dei 
; ci t tadini . 

momento aggregante t ra 
realtà scolastica e popolazio 
ne locale. In parte il pro
gramma è s ta to avviato e. 
con i! bilancio d: previsione 
"78. l'Amm:n!Straz:one. for 

j ma ta dai parti t i comunista. 
! socialista e socialdemocrat:-
j co e coadiuvala di una mi-
, noranza DC e repubblicana 

pronta al confronto e alla 
i collaborazione, intende aiu 

tare le associazioni culturali 
esistenti nel territorio, con 

t una serie di iniziative che 
| vanno dal collegamento del 
' Circolo del cinema alle strut

ture pubbliche .ad un raf-
j forzamento dei consigli di 
i quartiere come s t rumento di 
. partecipazione e proposte dei 
! cit tadini. 
; Questo sinteticamente è 
j quanto ci è s ta to illustrato 

dal sindaco del luogo, com-
! pagno Minnett i . Sono circa 
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